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REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
 

REGIONE SICILIANA 
 

ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 
 

L’ASSESSORE 
 
 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, convertito in legge costituzionale 26.02.1948, n. 2, e le 
successive leggi costituzionali di modifica; 

VISTA  la Legge Regionale 10.04.1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTO  l’art. 21 quater e l’art. 21 nonies della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme 
sul procedimento amministrativo” 

VISTA         la Legge 22.02.1994, n.146; 

VISTA  la Direttiva 21.05.1992, n. 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTO l’art. 91 “Norme sulla valutazione d'impatto ambientale” della Legge Regionale 03.05.2001, n. 
6 “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2001”; 

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il D.P.R. 08.09.1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche”; 

VISTO il D.P.R. 12.03.2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 
08.09.1997, n. 357, concernente l'attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche”; 

VISTO il Decreto M.A.T.T.M. 17.10.2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS)”; 

VISTO il Decreto A.R.T.A. 30.03.2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di 
svolgimento della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 
settembre 1997, n. 357 e successive modifiche ed integrazioni”;  

VISTO il Decreto A.R.T.A. 22.10.2007 “Disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative 
dell'articolo 1 della legge regionale 08.05.2007, n. 13”; 

VISTA  la legge regionale del 12 agosto 2014 n.21, ed in particolare l’articolo 68, comma 4 il quale 
stabilisce che i decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana, devono essere per esteso pubblicati nel sito internet della 
Regione Siciliana; 

VISTO l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484/Gab del’11 marzo 2015 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la legge regionale 7 maggio 2015 n. 9, disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 
2015 – Legge di stabilità ed in particolare il comma 6 dell’articolo 98, che prescrive la 
pubblicazione per esteso dei decreti dirigenziali nel sito internet della Regione Siciliana, entro 
il termine perentorio di sette giorni dalla data di emissione, pena la nullità degli stessi; 

D.A. 107 /Gab. 
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VISTO  il D.P.n. 472/Area 1/S.G.del 4 novembre 2015 con il quale è stato preposto alla nomina di 
Assessore regionale all’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente il Dott. Maurizio 
Croce; 

VISTA                    la Legge Regionale 1 marzo 2017, n. 4 “Proroga dell’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione per l’anno 2017”.    

 
VISTA la L.R. 7 maggio 2015 n.9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015: Legge 

di stabilità regionale” ed, in particolare, l’articolo 91 recante “Norme in materia di 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale”; 

 
VISTO il D.P.R. 14.06.2016 n.12 di rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

Regionali; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21 luglio 2015 concernente “ Commissione 

regionale per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art.91 della legge regionale 7 maggio 
2015 n.9 – Criteri per la costituzione – Approvazione “, con la quale la Giunta Regionale, in 
conformità alla proposta dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente di cui alla nota 
n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la 
costituzione della citata Commissione per il rilascio delle Autorizzazioni Ambientali; 

 
VISTO il D.A. n.207/gab. del 17 maggio 2016 di istituzione della Commissione tecnica specialistica 

per le Autorizzazioni Ambientali di competenza regionale, applicativo dell’articolo 91 della 
legge regionale  7 maggio 2015 n.9, così come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17 
marzo 2016, n.3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con delibera n.189 del 21 luglio 
2015; 

 
VISTO il D.A. n. 228/gab. del 27 maggio 2016,con cui sono state approvate le modalità di 

funzionamento della Commissione tecnica specialistica per le Autorizzazioni Ambientali di 
competenza regionale; 

 
VISTE                  la nota assessoriale prot. n.5056/GAB/1 del 25.07.2016 di “Prima direttiva generale per l’azione 

amministrativa e per la gestione ex comma 1, lettera b) dell’art.2 della L.R.15.05.200, n.10” e la 
nota assessoriale prot. n.7780/GAB/12 del 16.11.2016 esplicativa sul coordinamento tra le attività 
dipartimentali e la Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale; 

 

VISTA                  la nota acquisita al protocollo di questo Dipartimento con prot. n. 50699 del 26.07.2016, con la 
quale la Ditta  Metran S.r.l. ha richiesto la verifica di assoggettabilità a V.I.A. ex art. 20 del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per la realizzazione di un “impianto di compostaggio anaerobico 
per la produzione di biometano da F.O.R.S.U. da realizzarsi su un lotto di terreno in c.da 
Bosco – Suvararo  nel Comune di Partinico (PA) e con allegata la seguente documentazione: 

 
01  Relazione tecnica generale 
02  Inquadramento Urbanistico 
03  Carta dei vincoli 
04  Stralcio catastale con l'indicazione dell'impianto 
05  Elaborato fotografico 
06  Planimetria e sezioni stato di fatto scala 1:500 
07  Planimetria generale impianto scala 1:500  
08  LAYOUT scala 1:200  
09  SEZIONE AA scala 1:200  
10  SEZIONE BB scala 1:200  
11  Schema a blocchi 
12  Studio preliminare ambientale 
13  Piano Dismissione 
14  Computo Metrico impianto biometano 

15  Relazione Geologica 
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CONSIDERATO che la suddetta istanza è stata pubblicata sul  portale informatico (SI-VVI) di questo 
Assessorato in data 06.09.2016 ed inoltre la Ditta ha provveduto al pagamento degli oneri 
istruttori ai sensi della L.R. 9/2015; 

 
VISTA la nota prot. n. 63908 del 30.09.2016, con la quale il Servizio 1- Valutazioni Ambientali,ai 

sensi del  D.A. n. 228/gab. del 27 maggio 2016, ha trasmesso il progetto di che trattasi alla 
Commissione tecnica specialistica; 

 
ACQUISITO il parere tecnico specialistico ambientale n.35/2017, approvato, ai sensi del D.A. n.228 del 

27.05.2016, durante la seduta plenaria della Commissione il 21.03.2017 e trasmesso al Servizio 1 -
Valutazioni Ambientali, nella qualità di segreteria e supporto della medesima Commissione, con 
nota protocollo ARTA al n. 21565 del 22.03.2017 e all’U.O.S1.2 con nota protocollo ARTA 
n.21595 del 22.03.2017, relativamente alla richiesta da parte della Ditta Metran S.r.l. di verifica 
di assoggettabilità ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 152/2006  e ss.mm.ii, relativa alla 
realizzazione di un " impianto di trattamento di compostaggio anaerobico per la produzione di 
biometano da F.O.R.S.U. da realizzarsi su un lotto di terreno in c.da Bosco – Suvararo  nel 
Comune di Partinico (PA);  

 
PRESO ATTO che la Commissione tecnica specialistica con il sopracitato parere, per le motivazioni esposte 

nello stesso, ha verificato che il progetto di che trattasi, sia da assoggettare alla procedura di 
VIA di cui agli articoli 23 e seguenti del D.Lgs 152/2006  e ss.mm.ii; 

A termini delle vigenti disposizioni 

 

                                                                            DECRETA 

art. 1)  Le premesse fanno parte del seguente decreto; 

art. 2) Il progetto per la realizzazione di un " impianto di trattamento di compostaggio anaerobico per la 
produzione di biometano da F.O.R.S.U. da realizzarsi su un lotto di terreno in c.da Bosco – Suvararo  nel 
Comune di Partinico (PA), proposto dalla Ditta “Metran S.r.l.”è da  assoggettare alla procedura di VIA di 
cui agli articoli 23 e seguenti del D.Lgs 152/2006  e ss.mm.ii, a seguito del parere n.35/2017 reso dalla 
Commissione tecnica specialistica con nota prot. n. ARTA n. 21565 del 22.03.2017, e assegnato all’Unità 
Operativa S.1.2 con nota prot. n. 21595 del 22.03.2017, secondo le seguenti motivazioni: 

> il proponente non ha dato prova di avere avviato la procedura per la richiesta di autorizzazione unica per i nuovi 

impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti a norma del l'art.208 del D. Lgs n. 152/2006 nel testo modificato 

dall'art. 2, comma 29-ter, del D. Lgs n. 4/2008; 

> i quantitativi di rifiuti giornalmente lavorati (FORSU, fase di selezione e vagliatura e strutturato)' probabilmente 

supera la soglia dei 100 t/giorno  

> dall'esame dell'elaborato fotografico emerge una viabilità insufficiente (strada interpoderale) a garantire il flusso 

giornaliero degli automezzi che devono trasportare i rifiuti all'impianto di compostaggio, con un impatto sulle aree 

limitrofe alla strada che si propone di utilizzare da valutare con attenzione, dovendosi in futuro certamente realizzare 

un'idonea viabilità che coniughi da un lato la sicurezza per i mezzi che vi transitano in ambo i sensi e dall'altro 

preservi l'ambiente agricolo esistente; 

> le linee giuda per la progettazione, la costruzione e la gestione degli impianti di compostaggio del Commissario 

Delegalo per l'emergenza rifiuti in Sicilia; al punto 3.1.2 stabiliscono che costituisce un vincolo da considerare con 

particolare attenzione, verificando la coerenza di sistemi di processo e dei presidi adottati, la presenza di 

insediamenti abitativi, anche singoli, nel raggio di 1000 m e che la presenza di insediamenti singoli entro i 200 metri 

può costituire, dopo verifica delle condizioni topografiche ed operative locali, specifico motivo di esclusione dalle 

possibilità di autorizzazione; 

> dalla documentazione (CTR 1,10.000; stralcio catastale Foglio 110, stralcio del PRG 1:10.000) non può escludersi la 

presenza di singoli insediamenti nel raggio di 1000 metri, atteso che si evince la presenza di alcuni gruppi di case 

identificabile (casa Lucchesi, casa Calati, ecc...) oltre a pochi manufatti isolati che potrebbero essere da ostacolo 

sulla scelta del sito da destinare ad impianto di trattamento rifiuti da FORSU per la produzione di biometano; 

>   la zona in cui si intende localizzare l'impianto è ad esclusiva vocazione agricola e risultano presenti degli impianti 

arborei strutturati e degli impianti arborei non strutturati, per cui si rende necessario un'attenta valutazione degli 

impatti sugli stessi; 

>   la proposta progettuale non consente di verificare l'impatto dello stabilimento con gli obiettivi di tutela dell'habitat e 

del paesaggio rurale e di equilibrio ecologico naturale, che si prefigge lo strumento urbanistico comunale nelle 

Z.T.O. "E", 
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>   non è possibile comprendere se l'impianto ricade in zona limitrofa a territori con produzioni agricole di particolare 

qualità e tipicità di cui all'art.21 del D.Lgs. n°228 del 18.05.2001; 

>  il proponente non ha indicato in progetto il centro di smaltimento dedicato ove conferire i sovvalli provenienti delle 

attività di pretrattamento, per cui non è possibile comprendere la loro destinazione finale; 

>   per minimizzare l'impatto ambientale è necessario verificare se nel territorio di Partinico vi sono aree a vocazione 

industriale ove ubicare detto stabilimento, che siano prossime - o quanto meno a breve distanza - dalla rete di 

distribuzione del gas alla quale allacciarsi per fornire il biometano; 

>   si evince una chiara incoerenza fra il piano di dismissione dell'impianto proposto dalla Metran srls e la valutazione 

tecnico-economica per determinare i costi necessari a eseguire le opere di dismissione, ripristino e, se necessario, 

bonifica e messa in sicurezza del sito; 

>   da quanto prodotto dal proponente si evince che a una distanza di circa 3 chilometri insiste, in direzione est, il Lago 

di Poma per cui è necessario valutare i possibili impatti negativi rilevanti e le eventuali misure di mitigazione che il 

proponente intende adottare a salvaguardia del Paesaggio, della fauna presente nella zona intorno al Lago, attesa la 

presenza nell'Oasi protetta di varie specie di uccelli, fra cui alcuni rapaci (Fischione, Germano Reale, Codone, 

Mestolone, Oca selvatica, Airone Cenerino, Airone bianco maggiore, Cormorano, Falco pellegrino, Poiana, Falco 

pescatore, Cicogna Bianca ecc...) e delle rotte di migrazione della medesima fauna. 
 

art.3)   Il presente provvedimento, con riserva di dettare le necessarie prescrizioni in sede di giudizio di 
compatibilità ambientale ex art. 26 del D. L.vo n. 152/2006 e ss.mm.ii. ha esclusiva valenza ambientale. 

art. 4)     Costituiscono parte integrante del presente decreto i seguenti atti ed elaborati: 
1) Parere ambientale Commissione t.s. n. 35/2017 del 21.03.2017;  
2) Elaborati Progettuali; 

art. 5) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. a) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sara’ trasmesso alla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana, in triplice copia, estratto del presente Decreto affinché si provveda alla 
sua pubblicazione. 

art. 6) Ai sensi dell’art. 20 comma 7 lett. b) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente Decreto sarà pubblicato 
integralmente sul sito web di questo Assessorato (portale SI.VVI) e inoltre, sul sito istituzionale di questo 
Dipartimento ai sensi dell’art. 68 della L.R. 12.8.2014, n. 21. 

art. 7) Il committente è onerato, prima dell’inizio dei lavori, di acquisire ogni altra autorizzazione, concessione, 
parere o nulla osta previsti dalla normativa vigente per l’approvazione dell’opera in questione, ivi 
compresi quelli di natura urbanistica. 

art. 8) Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ricorso straordinario al 
Tribunale Amministrativo Regionale ed entro 120 ricorso straordinario al Presidente della Regione 
Siciliana. 

Palermo, lì  10 aprile 2017 

 

             

L’Assessore 
Maurizio Croce 

 

 


















